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Dall’università all’insegna-
mento, senza passare per il

concorso a cattedra. È questa la
novità più importante contenuta
nella bozza di decreto legislativo
sul reclutamento, varata in que-
sti giorni dal ministero dell’istru-
zione (si veda ItaliaOggi di mar-
tedì scorso). Il dispositivo prevede
che il reclutamento passi attra-
verso il conseguimento della lau-
rea magistrale per le primarie e il
titolo accademico di secondo livel-
lo per le secondarie. I corsi si svol-
geranno presso le università e gli
istituti di alta cultura. E saranno
a numero chiuso. In pratica, sa-
ranno ammessi a partecipare ai
corsi solo coloro che potranno es-
sere immessi in ruolo. Al termine
del corso di studi gli aspiranti do-
centi saranno inseriti in una gra-
duatoria regionale e l’ufficio sco-
lastico provvederà alla loro asse-
gnazione alle scuole.

Il primo anno di insegnamento
sarà prestato con un contratto di
formazione-lavoro. E terminerà
con la discussione di una relazio-
ne davanti al comitato di valuta-
zione della scuola. Se il comitato

darà l’ok il docente sarà assunto
con contratto a tempo indetermi-
nato.

Qualora il giudizio del comitato
dovesse essere negativo sarà co-
munque possibile una proroga.
Proroga che sarà concessa in ogni
caso se l’interessato non avrà ef-
fettuato almeno 180 giorni di le-
zione durante l’anno di formazio-
ne. Ecco qualche dettaglio sulle
procedure preliminari alle assun-
zioni definitive.

I L  CALCOLO DEI POSTI

Prima di mettere a concorso i
posti nelle università e negli isti-
tuti di alta cultura, destinati alla
formazione degli insegnanti, il
ministero effettuerà delle stime
sul fabbisogno di docenti previsto
nel triennio di riferimento. Stime
che saranno basate principal-
mente sui pensionamenti.

I posti saranno calcolati tenen-
do presente il 50% delle disponi-
bilità. In buona sostanza, con lo
stesso meccanismo che prima ve-
niva utilizzato per il concorso or-
dinario. Dopo la fase della rico-
gnizione dei posti il ministero del-
l’istruzione provvederà a suddivi-
dere i posti nelle università e ne-
gli istituti di alta cultura, secondo

il fabbisogno. In ogni caso, le sti-
me e le assegnazioni dei posti sa-
ranno effettuate su base regiona-
le.

LA SELEZIONE

L’accesso ai corsi di laurea ma-
gistrale e ai corsi accademici di
secondo livello avverrà a seguito
del superamento di specifiche
prove selettive di ammissione. 

Il tutto secondo modalità e con-
tenuti stabiliti a livello nazionale,
volte ad accertare il possesso dei
requisiti minimi curriculari e l’a-
deguatezza della preparazione
dei candidati. Le prove saranno
individuate attraverso l’emana-
zione di un decreto ministeriale.
Le commissioni preposte all’ac-
certamento dei requisiti saranno
nominate dalle università e dagli
istituti di alta cultura, secondo
modalità stabilite per decreto. E
saranno composte da docenti uni-
versitari o da docenti delle istitu-
zioni di alta formazione artistica,
musicale e coreutica e da docenti
titolari nelle istituzioni scolasti-
che e formative. 

Il decreto ministeriale regolerà
anche le modalità e i criteri per
l’accesso ai corsi da parte di coloro
che risultino in possesso di titoli

di studio universitario acquisiti
in base al previgente ordinamen-
to.

I  T ITOLI

La laurea magistrale e il diplo-
ma accademico di secondo livello
si conseguiranno, insieme all’abi-
litazione all’insegnamento, a se-
guito della valutazione positiva
anche di un periodo di tirocinio.
Fermo restando, però, che biso-
gnerà discutere una tesi e biso-
gnerà superare un esame di sta-
to. 

Le prove d’esame avverranno
secondo modalità definite con un
decreto del ministro dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca.
La commissione d’esame sarà
composta da docenti universitari
o da docenti delle istituzioni di al-
ta formazione artistica, musicale
e coreutica e da docenti titolari
nelle istituzioni scolastiche e for-
mative, designati dal dirigente
dell’ufficio scolastico regionale.
La laurea e il diploma daranno ti-
tolo all’insegnamento nella scuo-
la dell’infanzia, nella scuola pri-
maria o nella scuola secondaria di
primo grado. E nel secondo ciclo,
all’insegnamento delle discipline
comprese nelle classi di abilita-

zione che saranno rideterminate
dal ministero. La laurea magi-
strale e il diploma accademico di
secondo livello, unicamente al su-
peramento dell’esame di stato
abilitante, daranno titolo all’ac-
cesso ai ruoli.

ASSUNZIONI

I laureati e i diplomati abilitati
saranno collocati, a cura degli uf-
fici scolastici regionali, sulla base
del voto conseguito nell’esame di
stato abilitante, in apposite gra-
duatorie, distinte per la scuola
dell’infanzia, la scuola primaria e
per la scuola secondaria di primo
e di secondo grado per ciascuna
classe di abilitazione.

L’ufficio scolastico regionale
provvederà all’assegnazione alle
scuole degli aspiranti docenti, nel
limite dei posti messi a concorso e
nell’ordine delle graduatorie, per
lo svolgimento di un anno di ap-
plicazione all’insegnamento. A
questo proposito, il dirigente sco-
lastico della scuola cui l’aspirante
sarà assegnato stipulerà con lo
stesso un contratto di formazio-
ne-lavoro (si veda l’articolo 5,
comma 4, lettera e, della legge 28
marzo 2003, n. 53). (riproduzione
riservata)

Il nuovo percorso per il reclutamento nel decreto legislativo attuativo della riforma Moratti

Concorso addio per diventare prof 
Laurea specialistica, contratto di formazione e assunzione

La bozza di regolamento sul
reclutamento salva i corsi abili-
tanti. A fronte dell’introduzione
di nuove procedure per l’assun-
zione dei docenti, lo schema di
decreto legislativo elaborato dal
ministero dell’istruzione preve-
de una norma transitoria, che
dispone in ogni caso l’emana-
zione di decreti per disciplinare
i corsi abilitanti speciali previ-
sti dal decreto legge n. 97/2004
(convertito dalla legge n.
143/2004). Ecco di che cosa si
tratta.

Docenti di scuola secon-
daria. Il decreto legge n. 97 fa
riferimento, in primo luogo, ai
docenti delle scuole secondarie,
che abbiano lavorato sul soste-
gno per almeno 360 giorni, sen-
za avere l’abilitazione all’inse-
gnamento. Per questa categoria
di personale vengono previsti
corsi abilitanti, ai quali si potrà
accedere con il possesso di un di-
ploma di laurea, di un diploma
Isef oppure di un diploma rila-
sciato da un istituto di alta cul-
tura (conservatori, accademie e
Isia). I 360 giorni di servizio do-
vranno essere stati prestati dal
1° settembre 1999 al 6 giugno
2004, data di entrata in vigore
della legge n. 143/2004.

Analoghi percorsi formativi
sono previsti per i docenti delle
classi di concorso indicate con la
C e la D, senza abilitazione, ma
in possesso del titolo di specia-
lizzazione sul sostegno. Il re-

quisito di servizio è identico.
Scuola materna ed ele-

mentare. Lo stesso periodo va-
le per il conseguimento dei 360
giorni richiesti per accedere ai
corsi abilitanti per gli inse-
gnanti di scuola materna ed ele-
mentare in possesso della spe-
cializzazione per il sostegno, ma
privi di abilitazione o idoneità
all’insegnamento. 

Insegnanti tecnico-prati-
ci. Identico requisito di servizio
è previsto anche per i docenti
tecnico-pratici (Itp) a prescin-
dere dal possesso del titolo di
specializzazione per il sostegno.

Corsi per il sostegno. Stan-
do a quanto prevede la legge n.
143, entro il 6 giugno 2004 le
università avrebbero anche do-
vuto istituire nuovi corsi per il
conseguimento del titolo valido
per il sostegno agli alunni disa-
bili. I corsi avrebbero dovuto
avere durata biennale. 

Altre abilitazioni riserva-
te. La legge n. 143 prevede an-
che la possibilità di istituire
nuovi percorsi formativi da de-
stinare ai docenti di qualsiasi di-
sciplina che possiedono i 360
giorni di servizio ma non hanno
ancora conseguito l’abilitazione.

Docenti di musica. Per i do-
centi di educazione musicale
(classi di concorso A031 e A032)
e di strumento musicale (A077)
il ministero invece ha già ema-
nato il relativo decreto. (ripro-
duzione riservata)

I corsi abilitanti
sono fatti salvi

• IL PUNTEGGIO MASSIMO 
VALUTABILE
Sono un’insegnante di scuola secondaria (preca-

ria) non abilitata che nel mese di settembre 2004 ha
presentato domanda di inserimento nella graduato-
ria di circolo d’istituto di seconda e terza fascia del
personale docente ed educativo per il triennio scola-
stico 2004/2005, 2005/2006 e 2006/2007 e che pos-
siede la laurea con voto 110/110 come titolo di studio
richiesto per l’accesso alla classe di concorso o al po-
sto per cui si procede.

L’istituto presso il quale ho presentato la doman-
da al titolo di studio richiesto ha attribuito 29 punti
anziché 33. L’allegato A, lettera A), punto 1, del re-
golamento previsto dal dpr 28/12/2000, n. 445, pre-
vede che al titolo di studio richiesto per l’accesso al-
la classe di concorso e al posto per cui si procede alla
valutazione è attribuito il seguente punteggio: pun-
ti 12 a cui si aggiungono punti 0,50 per ogni voto su-
periore a 76/110, più ulteriori punti 4 se il titolo di
studio è conseguito con il massimo dei voti.

La votazione del titolo medesimo, di qualsiasi li-
vello, deve essere rapportata su base 110.

Ma solo alcuni istituti scolastici considerano il
massimo dei voti 110/110 corrispondente a punti 33,
per altri invece il massimo dei voti corrisponde a
110/110 e lode. Qual è la giusta attribuzione?

Rosanna Onorati
Catanzaro

Il massimo del punteggio si ottiene quando il tito-
lo di accesso è conseguito con lode. La valutazione
che è stata dunque fatta dall’istituto è corretta.

• I RECUPERI E LE ORE DI LAVORO
Sono dirigente di una scuola media statale in pro-

vincia di Modena.
Il collegio docenti della scuola che dirigo ha strut-

turato il piano dell’offerta formativa in moduli orari
di 55 minuti. È previsto un rientro pomeridiano di
tre moduli di 50 minuti l’uno. Ne consegue che l’ora-
rio di servizio obbligatorio di 18 ore settimanali per
i docenti viene scandito in 19 moduli più un residuo
di minuti che sono utilizzati per la vigilanza duran-
te la ricreazione. I docenti che sono in servizio al po-
meriggio residuano una quota oraria superiore. Le
rappresentanze sindacali unitarie ritengono di po-

ter inserire nella contrattazione integrativa di isti-
tuto il recupero orario anche mediante i viaggi e le
visite di istruzione previste dai progetti facenti par-
te del pof.

La risposta che ho dato come dirigente scolastico
è la seguente: per i viaggi e le visite di istruzione so-
no previsti un’indennità di missione e un rimborso
spese per il pasto. Il maggiore impegno che un do-
cente affronta, attuando progetti che implicano
uscite, può essere riconosciuto con una quota del
fondo di istituto o con una quota dei fondi della fles-
sibilità (quote negoziabili in sede di contrattazione
di istituto). Poiché non ho trovato nella normativa
vigente riferimenti precisi che possano legittimare
il recupero orario mediante viaggi e visite di istru-
zione ho temporaneamente sospeso la contrattazio-
ne di istituto.

Maria Cristina Mammi
Modena

La prestazione di insegnamento è obbligazione
non fungibile. E ciò esclude la possibilità di attuare
compensazioni con prestazioni diverse da quella
d’insegnamento propriamente detta.

Ivi compresa quella relativa all’accompagnamen-
to degli alunni in gite e viaggi d’istruzione.

Ciò non di meno, considerando che il termine per
la prestazione d’insegnamento è settimanale, i do-
centi che non vengono utilizzati in attività di recupe-
ro, nell’ambito della settimana lavorativa, dovreb-
bero risultare liberati da qualsivoglia obbligazione.
In altre parole, non dovrebbero più essere utilizzati
in attività di recupero se non all’interno della setti-
mana in cui tale debito insorge.

Diversamente opinando potrebbe verificarsi una
sorta di deroga in pejus del contratto nazionale di la-
voro, evidentemente, non legittima.

Non di meno, considerando che la diversa artico-
lazione del monte ore settimanale di lezione compor-
ta una maggiore onerosità della prestazione, è ragio-
nevole credere che essa debba essere in qualche mo-
do retribuita, per il tramite di apposita previsione
nel contratto d’istituto, da finanziare a titolo di fles-
sibilità. Tutto ciò a prescindere da eventuali obbli-
ghi di recupero.

a cura
di Antimo Di Geronimo

Quesitario amministrativo 


	Pagina 40

